
VENERDÌ  
10 NOVEMBRE  
S. LEONE MAGNO (M)  

FIL 3,17-4,1; SAL 121; 
LC 16,1-8– 

 ESULTIAMO DI GIOIA NELLA 
CASA DEL SIGNORE 

 

Ore 18.30 S. Messa: Bessegato Alfonso, Francesco, 
Eugenio; Martignago Francesco e Ida; 
Romanazzi Antonio; Merlo Maria e Caberlotto 
Angelo 

 
 

SABATO  
11 NOVEMBRE  
S. Martino di Tours 
Fil 4,10-19; Sal 111; 

Lc 16,9-15 – 
 Sarà benedetto 
chi dona con gioia 

 

Ore 18.30 S. Messa: Duravia Marta; Savietto Federico e 
Lina; Primo e Virginia; Classe 1926 (vivi e 
defunti); Defunti fam. Agnoletto e Dalla Torre 

Ore 20.30 in C.d.G. film per tutti “La tigre e la neve”. 

DOMENICA  
12 NOVEMBRE  
XXXII DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO  
S. Giosafat (m)  
1Re 17,10-16;  

Sal 145; Eb 9,24-28;  
Mc 12,38-44 – 

Beati i poveri in spirito: 
di essi è il regno dei 

cieli 

 
Ore 9.00 S. Messa: Ad mentem; Danieli Stefano; 

Bressan Mercede 
Ore 10.30 S. Messa per la comunità 
 
Ore 15.00: Torneo di calcetto balilla in C.d.G. 
Ore 15.30: Mandato per  tutti i Ministri straordina ri 

dell’Eucarestia a S.Nicolò 

 

• In questa settimana ci ritroveremo nei Centri di Ascolto. Invito tutti a 
partecipare per rispondere alle richieste del Vescovo di capire che cosa il 
Signore ci sta chiedendo. 

• Sabato 4 Novembre in C.d.G. film per tutti in preparazione ai Centri di 
Ascolto: “Antonio, Guerriero di Dio”  (sulla vita di San Antonio da Padova). 

• La lettura continua del Vangelo secondo Luca inizierà martedì 28 novembre con la 
presenza di mons. Antonio Marangon che ci introdurrà all’ascolto. 

• I turni di apertura del bar per il martedì e il mercoledì sono esposti nelle 
bacheche del bar e della Casa del Giovane (esterno). 

• Sabato 11 Novembre viene proposto un film per tutti “La tigre e la neve” . Ci 
sarà anche un servizio baby-sitting. 

• Sono aperte le iscrizioni per il pranzo del gruppo festeggiamenti (vedi locandine 
alle bacheche) entro il 15 Novembre. 

• Ricordiamo che il 19 Novembre ci sarà con la Festa del Ringraziamento anche 
la Festa degli Anniversari, verranno portati gli inviti per il 25°, 50° e 60° di 
matrimonio. Chi non lo ricevesse è pregato di rivolgersi in parrocchia. 

 
VISITA IL NUOVO SITO PARROCCHIALE: WWW.PARROCCHIASANGAETANO.IT 

 

Buona settimana a tutti!Buona settimana a tutti!Buona settimana a tutti!Buona settimana a tutti!    

 
 
 
 

DOMENICA 5 NOVEMBRE 2006 
 

DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 12,28-34) 

Allora si avvicinò a lui uno degli scribi che li aveva uditi discutere e, visto 
come aveva loro ben risposto, gli domandò: “Qual è il primo di tutti i 
comandamenti?”. Gesù rispose: “Il primo è :Ascolta, Israele! Il Signore nostro 
Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con 
tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. Il secondo è 
questo: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Non c’è altro comandamento 
più grande di questi”. Lo scriba gli disse: “Hai detto bene, Maestro, e 
secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di Lui; amarlo con 
tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo 
come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici”. Vedendo che aveva 
risposto saggiamente, Gesù gli disse: “Non sei lontano dal regno di Dio”. E 
nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 

 

Nel film "Gesù di Nazaret" c'è una scena molto bella. Al mattino, davanti alla 
porta di casa, rivolti verso il sole, Gesù, ancora ragazzo, con Maria e 
Giuseppe, pregano con quella preghiera che ogni pio israelita recitava 
cinque volte al giorno e che ci è stata riportata oggi nella prima lettura e nel 
vangelo: "Ascolta Israele, il Signore è il solo Dio, il Signore è uno solo. Tu 
amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta l'anima, con tutte le 
forze". Il “cuore, l’anima, le forze” non designano tre facoltà differenti, ma 
l’uomo intero secondo dimensioni diverse: il “cuore” è il centro profondo della 
sua persona, dove nascono gli affetti e maturano le decisioni; l’ “anima” 
indica l’intera sua esistenza permeata dal soffio vitale; le “forze” dicono la 
totalità del suo corpo vivente, tutte le sue energie e risorse anche fisiche. In 
definitiva tutta la realtà dell’uomo, tutto il suo essere, Dio lo vuole 
interamente ed esclusivamente per sé. E' una delle parti più belle dell'Antico 
Testamento. Certamente questa preghiera, se ripetuta e assimilata, cambia il 
cuore e la vita. Secondo il vangelo di oggi, Gesù riprende questa indicazione 
e la completa, la fa diventare il "suo" comandamento,il comandamento   
nuovo.  

PARROCCHIA DI 
SAN GAETANO 
Foglietto di famiglia per 
conoscere e meditare 



Il primo comandamento è – dice Gesù – "amerai il Signore con tutto il 
cuore... e il secondo è simile al primo: "Amerai il prossimo tuo come te 
stesso". Dove sta la novità che porta Gesù?  
Il cristianesimo, la vera religione di Gesù, è la religione dell'amore, non della 
paura; della fiducia, non del timore; del cuore e non delle pratiche esteriori. 
La religione dell'amore: scopriremo sempre di più che Dio ci ama di un 
amore infinito, pieno di tenerezza, di bontà, di misericordia, di fiducia. E da 
questa consapevolezza potrà derivare tutto il resto. Dio è Amore; anche noi 
siamo chiamati a diventare amore, pur nel nostro piccolo e con tutti i nostri 
limiti. 
Ripetutamente Gesù ci annuncia il comandamento dell'amore che è 
l'essenziale del vangelo, la cosa più bella, più grande, l'unica che dà senso e 
pienezza alla vita: l'amore a Dio e l'amore al prossimo.  
L'amore a Dio e l'amore al prossimo sono così legati, da essere una cosa 
sola. "Non si può amare Dio, che non si vede, se non si ama il prossimo che 
si vede. Se uno dice di amare Dio e non ama il prossimo, è un bugiardo". 
Gesù ritiene fatto a Sè, tutto ciò che facciamo al prossimo: "Qualunque cosa 
avete fatto a uno di questi, l'avete fatto a me".  
E Gesù, nella pienezza della sua missione, non si accontenta di dire: Ama il 
prossimo come te stesso, ma invita ad amare secondo la misura del suo 
Cuore: "Amatevi gli uni gli altri, come Io vi ho amati". E Lui ci ha amati 
offrendo tutto se stesso per noi, fino al sacrificio della vita. Questo è "il mio 
comandamento", è "il comandamento nuovo".  
Dice il Vangelo: Amare Dio e il prossimo è l'unica cosa importante, l'unica 
cosa che vale; questa vale più di tutto il resto.  
E' possibile amare veramente? Sì è possibile! Ed è la cosa più bella, più 
facile, più vera: basta provare ogni giorno. Gesù ci dà l'esempio... Gesù ci dà 
il suo Spirito che è la forza dell'amore vero nel nostro cuore.  
Abbiamo l'esempio di tanti santi. Tutti i santi sono santi della carità sia 
materiale, sia spirituale. S. Teresina amava i missionari e si sacrificava per 
loro, amava i peccatori e si metteva al loro posto davanti a Dio. S. 
Massimiliano Kolbe ha dato la vita per salvare un altro. Madre Teresa di 
Calcutta si è messa sempre alla ricerca dei più poveri e abbandonati. Ma 
anche noi possiamo vivere l'amore: basta pensare alle mamme e ai papà 
accanto ai loro figli, le famiglie accanto ai propri anziani, i cristiani accanto a 
chi nella società è malato, povero, emarginato o solo. Ciascuno di noi in 
questo momento e in tutta questa giornata può certamente offrire a tante 
persone atti di bontà, di generosità, di incoraggiamento, di aiuto, sia morale 
che materiale. E tutto lo vogliamo fare col cuore, con disinteresse, anche con 
sacrificio, ma sempre con amore sincero. Alla fine della vita, saremo giudicati 
sull'amore. Ma già ora sulla terra sappiamo che la cosa più bella è amare 
Dio e il prossimo: questo ci fa persone di luce, di gioia, di pace; persone che 
fanno trasparire anche dal volto qualcosa della bontà di Dio.  

 
 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

 
DOMENICA  
5 NOVEMBRE  
XXXI DOMENICA T. O. 

 
Dt 6,2-6; Sal 17; 

Eb 7,23-28; 
Mc 12,28-34 

 
Ti amo, Signore, 

mia forza 

 
Ore 9.00 S. Messa: fam. Savietto (vivi e def.ti); Piccolo 

Camilla, Cavallin Mosè; Sartor Ferruccio e 
def. Schiavon; Caberlotto Augusto, Italo e 
Camozzato Augusta   

 
Ore 10.30 S. Messa per la comunità 

LUNEDÌ  
6 NOVEMBRE  
Fil 2,1-4; Sal 130; 

Lc 14,12-14 
Beati i miti e 
umili di cuore 

 

Ore 18.30 S. Messa: Def. Fam. Danieli Sante; Fam. 
Soligo (vivi e defunti) 

M ARTEDÌ  
7 NOVEMBRE  
Fil 2,5-11; Sal 21;  
Lc 14,15-24 – 

 Lode a te, Signore, 
nell'assemblea dei santi 

 
Ore 18.30 S. Messa: Quaggiotto Emilio e Rosalia; 

Barbisan Teresa  
Ore 20.30: Gruppo Arcobaleno 
 

M ERCOLEDÌ  

8 NOVEMBRE  
Fil 2,12-18; Sal 26; 
 Lc 14,25-33 – 

 Mi guidi la tua luce, 
Signore, nel mio 

cammino 

 
Ore 18.30 S. Messa: Bessegato Angelo e Maddalena 
 

GIOVEDÌ  

9 NOVEMBRE  
DEDICAZIONE BASILICA 

LATERANENSE (F)  
1RE 8,22-23.27-30; SAL 94; 
1PT 2,4-9; GV 4,19-24 - 

ADORIAMO IL SIGNORE NELLA SUA 
SANTA DIMORA 

 

 

Ore 18.30 S. Messa: Vocazioni; Cervi Angelo 
 

Ore 19.00 Adorazione 
 

 


